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Il Bilancio UE 2021-2027 
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La proposta di bilancio Ue per il periodo 2021-2027 

3 
Fonte: Commissione Europea 
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La proposta di bilancio Ue per il periodo 2021-2027 



La politica di coesione 2021-2027 
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Le risorse della politica di coesione 2021-2027 
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Le risorse dei fondi strutturali europei per il 2021-2027 
Importi in miliardi di euro (2018) 

Dotazione 2021-2027 Dotazione 2014-2020

Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 200,6

Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita 190,8

Cooperazione territoriale europea 8,4

Regioni ultraperiferiche e zone a bassa densità di popolazione 1,4

Fondo sociale europeo+ (FSE+) 88,6

Fondo di coesione (FC) 41,3

di cui contributo al MCE - Trasporti 10,0

TOTALE 330,6

RISORSE DELLA POLITICA DI COESIONE 2021-2027
Valori in miliardi di euro

Elaborazione Ance su dati Commissione europea



I criteri di ripartizione delle risorse 
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NON SOLO PIL PRO CAPITE 

Fonte: Commissione Europea 



Criteri che –«purtroppo»- favoriscono l’Italia 
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Fonte: Commissione Europea 



La ripartizione delle risorse tra i Paesi europei 
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Elaborazione Ance su dati Commissione europea
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Le risorse dei fondi strutturali europei per il 2021-2027
Importi in miliardi di euro (2018)

Nonostante il taglio alla politica di coesione (da 367 a 331 miliardi di euro; -10%), 
l’Italia dovrebbe beneficiare di maggiori risorse (da 36,2 a 38,6 miliardi; +6%) 

Elaborazione Ance su dati Commissione europea
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Le regioni beneficiarie della politica di coesione 
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Le risorse dei fondi strutturali europei per il 2021-2027 
Importi in miliardi di euro (2018) 

Dotazione 2021-2027 Dotazione 2014-2020

Tutte le Regioni continueranno a beneficiare della politica di 
coesione e saranno ripartite in 3 categorie : 

1. Regioni meno sviluppate: con un pil pro capite minore 
del 75% della media dell’UE a 27 

2. Regioni in transizione: con un pil pro capite compreso 
tra il 75% e il 100% della media dell’UE a 27 

3. Regioni più sviluppate: con un pil pro capite superiore 
al 100% della media dell’UE a 27 
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Le risorse dei fondi strutturali europei per il 2021-2027 
Importi in miliardi di euro (2018) 

Dotazione 2021-2027 Dotazione 2014-2020

Le regioni beneficiarie della politica di coesione 

2014-2020 1984-1993 

Fonte: Commissione Europea 

http://ec.europa.eu/regional_policy/what/future/img/eligibility20142020.pdf
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Le risorse dei fondi strutturali europei per il 2021-2027 
Importi in miliardi di euro (2018) 

Dotazione 2021-2027 Dotazione 2014-2020

I tassi di cofinanziamento a livello regionale 

Tassi di cofinanziamento: 

Regioni meno sviluppate: non superiore al 70% vale a 
dire almeno 30% di cofinanziamento nazionale (Stato, 
Regione, ecc) 

Regioni in transizione: non superiore al 55% vale a dire 
almeno 45% di cofinanziamento nazionale (Stato, 
Regione, ecc) 

Regioni più sviluppate: non superiore al 40% vale a 
dire almeno 60% di cofinanziamento nazionale (Stato, 
Regione, ecc) 



Obiettivo tematico Importo %

1.Ricerca e innovazione 5.727 10,5%

2.Tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) 4.395 8,1%

3.Competitività delle Piccole e Medie Imprese (PMI) 10.464 19,2%

4.Transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio 5.844 10,7%

5.Adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e 

gestione dei rischi
1.024 1,9%

6.Tutela dell'ambiente ed efficienza delle risorse 3.791 7,0%

7.Trasporto sostenibile e rimozione delle strozzature nelle 

principali infrastrutture di rete (solo meno sviluppate)
3.092 5,7%

8.Occupazione e sostegno alla mobilità dei lavoratori 7.736 14,2%

9.Inclusione sociale e lotta alla povertà 4.109 7,6%

10.Istruzione, competenze e apprendimento permanente 7.237 13,3%

11.Potenziamento della capacità istituzionale e amministrazioni 

pubbliche efficienti
977 1,8%

Elaborazione Ance su documenti ufficiali

Proposta del Governo: ripartizione per obiettivo tematico

Un approccio più strategico: da 11 Obiettivi Tematici 

a 5 Obiettivi Strategici per l’utilizzo delle risorse 
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Le risorse dei fondi strutturali europei per il 2021-2027 
Importi in miliardi di euro (2018) 

Dotazione 2021-2027 Dotazione 2014-2020

OS
1 

OS
2 

OS
3 

OS
4 

OS
5 

Condizioni per l’Italia (PIL pro capite tra 75% e 100% del PIL UE27) 

per utilizzo risorse FESR  

 Almeno 45% risorse FESR 

 Almeno 30% risorse FESR 

 Almeno 6% risorse FESR per 
sviluppo urbano sostenibile 

 Risorse FSE+ 



OS1 – Un’Europa più intelligente 
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Un'Europa più intelligente attraverso la promozione di una 
trasformazione economica intelligente e innovativa 
 
Obiettivi : 

1. rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di 
tecnologie avanzate; 

2. permettere ai cittadini, alle imprese e alle amministrazioni pubbliche di 
cogliere i vantaggi della digitalizzazione; 

3. rafforzare la crescita e la competitività delle PMI; 
4. sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la 

transizione industriale e l'imprenditorialità 



OS2 – Un’Europa più verde e priva di emissioni di 

carbonio 
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Un'Europa più verde e a basse emissioni di carbonio attraverso 
la promozione di una transizione verso un'energia pulita ed 
equa, di investimenti verdi e blu, dell'economia circolare, 
dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della gestione e 
prevenzione dei rischi 
Obiettivi : 

1. promuovere misure di efficienza energetica; 
2. promuovere le energie rinnovabili; 
3. sviluppare sistemi, reti e impianti di stoccaggio energetici intelligenti a 

livello locale; 
4. promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei 

rischi e la resilienza alle catastrofi; 
5. promuovere la gestione sostenibile dell'acqua; 
6. promuovere la transizione verso un'economia circolare; 
7. rafforzare la biodiversità, le infrastrutture verdi nell'ambiente urbano e 

ridurre l'inquinamento 



OS3 – Un’Europa più connessa 
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Le risorse dei fondi strutturali europei per il 2021-2027 
Importi in miliardi di euro (2018) 

Dotazione 2021-2027 Dotazione 2014-2020

Un'Europa più connessa attraverso il rafforzamento della 
mobilità e della connettività regionale alle TIC 
 
Obiettivi : 

1. rafforzare la connettività digitale; 
2. sviluppare una rete TEN-T intermodale, sicura, intelligente, resiliente ai 

cambiamenti climatici e sostenibile; 
3. sviluppare una mobilità locale, regionale e nazionale, intelligente, 

intermodale, resiliente ai cambiamenti climatici e sostenibile, migliorando 
l'accesso alla rete TEN-T e la mobilità transfrontaliera; 

4. promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile 
 



OS4 – Un’Europa più sociale 
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Un'Europa più sociale attraverso l'attuazione del pilastro 
europeo dei diritti sociali 
 
Obiettivi : 

1. rafforzare l'efficacia dei mercati del lavoro e l'accesso a un'occupazione di 
qualità, mediante lo sviluppo dell'innovazione e delle infrastrutture 
sociali; 

2. migliorare l'accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo 
dell'istruzione, della formazione e dell'apprendimento permanente, 
mediante lo sviluppo di infrastrutture; 

3. aumentare l'integrazione socioeconomica delle comunità emarginate, dei 
migranti e dei gruppi svantaggiati, mediante misure integrate riguardanti 
alloggi e servizi sociali; 

4. garantire la parità di accesso all'assistenza sanitaria mediante lo sviluppo 
di infrastrutture, compresa l'assistenza sanitaria di base 



OS5 – Un’Europa più vicina ai cittadini 
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Un'Europa più vicina ai cittadini attraverso la promozione dello 
sviluppo sostenibile e integrato delle zone urbane, rurali e 
costiere e delle iniziative locali 
 
Obiettivi : 

1. promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato, il 
patrimonio culturale e la sicurezza nelle aree urbane; 

2. promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato a 
livello locale, il patrimonio culturale e la sicurezza, anche per le aree rurali 
e costiere, tra l'altro mediante iniziative di sviluppo locale di tipo 
partecipativo 



Le principali tipologie di spesa non finanziabili 
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1. investimenti in infrastrutture aeroportuali, eccetto nelle regioni 
ultraperiferiche; 

2. investimenti in attività di smaltimento dei rifiuti in discariche; 

3. investimenti in impianti di trattamento dei rifiuti residui; 

4. investimenti legati alla produzione, alla trasformazione, alla distribuzione, 
allo stoccaggio o alla combustione di combustibili fossili, ad eccezione degli 
investimenti legati ai veicoli puliti,  

5. investimenti in infrastrutture a banda larga in zone in cui esistono almeno 
due reti a banda larga di categoria equivalente; 

6. finanziamenti per l'acquisto di materiale rotabile da utilizzare nel trasporto 
ferroviario (tranne se apertura alla concorrenza) 

7. smantellamento o costruzione di centrali nucleari; 

8. fabbricazione, trasformazione e commercializzazione del tabacco e dei 
prodotti del tabacco 



Alcune delle principali innovazioni per il 2021-2027 
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 Semplificazione delle regole (un regolamento unico per 7 fondi 
+ alcune regole specifiche) 

 Riduzione del numero dei controlli e audit; continuità dei 
sistemi di gestione e controllo se efficaci 

 Accordi di partenariato + Programmi operativi a carattere 
maggiormente strategico e più flessibilità nelle modifiche in 
corso d’opera 

 Rafforzamento del ruolo del partenariato istituzionale e socio-
economico 

 Revisione metà periodo (primi 5 anni); Ritorno alla regola N+2 

 Maggiore sinergia e integrazione con altri strumenti del 
Bilancio UE; Rafforzato il collegamento con il semestre europeo 
(raccomandazioni, eliminazione ostacoli agli investimenti, ecc) 
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 Esteso e semplificato il ricorso agli strumenti finanziari 

 Dalle condizionalità ex ante alle condizioni abilitanti (Aiuti di 
stato, Appalti, Carta UE diritti fondamentali, semestre europeo, 
ecc), non solo in fase iniziale ma anche in itinere 

 Sostegno alle strategie di sviluppo locale 

 Maggiore attenzione allo sviluppo urbano sostenibile + Iniziativa 
urbana europea per favorire lo scambio di esperienze 

 Sostegno alle strategie interregionali di innovazione 

Alcune delle principali innovazioni per il 2021-2027 



Alcune riflessioni 
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Una proposta interessante per l’Italia e per il settore 

dell’edilizia (da monitorare durante il percorso di approvazione) 
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INFRASTRUTTURE 
Probabilmente meno risorse dai 

fondi strutturali ma più opportunità 
dal CEF 

 Cambio di paradigma a livello 
italiano 



Un’opportunità da sfruttare per lo sviluppo delle città  
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Fare leva sull’esperienza del periodo 2014-2020 (PON Città metropolitane ma non solo) 

Necessari un salto di qualità e una vera Agenda Urbana nazionale 



Necessaria una seria riflessione: 30 anni di mancata 

convergenza delle regioni italiane 
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Avanzamento spesa Fondo Europeo per lo Sviluppo 

Regionale (FESR) a fine 2017  
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Elaborazione Ance su dati Commissione Europea (aggiornato a dicembre 2017) 
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Il nodo della capacità amministrativa 

ITALIA 

Fonte: Commissione Europea – Sesto e Settimo rapporto sulla Coesione economica, sociale e territoriale  



La fase di transizione tra programmi 2014-2020 e 

2021-2027 vs revisione di metà periodo nel 2025 

28 

Elaborazione Ance su dati Commissione Europea (aggiornato a dicembre 2017) 

Elaborazione Ance su dati Commissione Europea (aggiornato a dicembre 2017) 

64% della spesa 

2014-2020 da 

rendicontare nei 

primi 3 anni della 

programmazione 

2021-2027 



 Necessità di maggiore visione strategica, 

programmazione e disponibilità di progetti 

 Migliorare effettivamente la capacità 

amministrativa 

 Attenzione alle condizioni abilitanti (regole 

appalti in particolare) e al collegamento con il 

semestre europeo 

 Migliorare il periodo di transizione tra le due 

programmazioni  
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Alcune sfide  per la programmazione 2021-2027 
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GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE 
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